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S
barchi autonomi continui, migran-
ti portati in Italia dalle navi Ong e
positivi al virus in aumento sono i

segnali di allarme dell’ondata che rischia
di investire il nostro Paese durante l’esta-
te. E sta scoppiando la «bomba», anche
diplomatica, di Ocean Viking, la nave del-
la Ong con sede a Marsiglia, Sos Mediter-
ranee, con 180 migranti a bordo fra Mal-
ta e Linosa. La Guardia costiera ha invia-
to una richiesta di Pos, «luogo sicuro di
sbarco», alla Francia e pure alla Norve-
gia, stato di bandiera della nave. Le coste
francesi sono troppo lontane? Ai cugini
d’Oltralpe è stato fatto presente che
Ocean Viking è andata spesso a Taranto
percorrendo una rotta equidistante a
quella che la separa dalla Corsica.

Solo nelle ultime 48 ore sono arrivati
da soli a Lampedusa 116 migranti soccor-
si da Guardia costiera e Fiamme gialle. A
segnalare le imbarcazioni, almeno cin-
que, l’aereo di ricognizione Seabird dei
talebani dell’accoglienza tedeschi di Sea
Watch. Il velivolo, come il predecessore
Moonbird, parte impunemente da Lam-
pedusa nonostante lo scorso anno l’Ente
nazionale per l’aviazione civile avesse
proibito i decolli. L’Enac da una settima-
na non risponde alla richiesta di chiari-
mento delGiornale sul rispetto delle nor-
mative per la ricognizione area per indivi-
duare i migranti partiti dalla Libia.

Il risultato degli sbarchi autonomi è

che l’hotspot di Lampedusa con 209 ospi-
ti scoppia e per questo motivo un’ottanti-
na di migranti verranno trasferiti oggi a
Porto Empedocle via traghetto. Nelle ulti-
me ore sono arrivati via mare altri nove
tunisini nel trapanese. La Guardia nazio-
nale di Tunisi ha sequestrato un pesche-

reccio con 40 persone a bordo che stava
per salpare verso l’Italia. E pure la rotta
algerina verso il Sud della Sardegna è ri-
presa: nella notte di martedì sono sbarca-
te altre 15 persone.

Ieri la Mare Jonio dei talebani dell’ac-
coglienza italiani, dopo aver imbarcato

43 migranti in acque di soccorso libiche,
ha facilmente ottenuto l’autorizzazione
a portarli ad Augusta. Mediterranea, il
cartello che gestisce l’imbarcazione, ha
dichiarato: «Siamo felici per loro final-
mente al sicuro in Europa». Adesso
l’equipaggio dovrà stare in quarantena
per il rischio contagio. La beffa è che il
comandante e Mediterranea erano già
stati diffidati tre volte perché non hanno
l’autorizzazione al salvataggio. La Guar-
dia costiera farà l’ennesima segnalazio-
ne alla magistratura chiedendo il seque-
stro dell’imbarcazione, ma l’impressio-
ne è che le procure siano sorde a questi
richiami. Anche la situazione a bordo del
traghetto per la quarantena, Moby Zazà,
sta peggiorando con 30 migranti positivi
al Covid-19 isolati. I primi 28 erano stati
portati in Italia da Sea Watch 3, la nave
dell’omonima Ong tedesca. Il traghetto
per la quarantena, però, è quasi pieno
con 207 migranti. Il ministro dell’Inter-
no, Luciana Lamorgese, ha dichiarato
che il contratto, di un milione di euro al
mese, è stato prorogato fino a metà lu-
glio, ma si andrà avanti così tutta l’estate.

E sta per scoppiare la «bomba» Ocean
Viking, che ciondola fra Malta e Linosa
dopo aver chiesto per la quinta volta
all’Italia un porto di attracco per i 180 a
bordo. Nella notte di martedì hanno im-
barcato gli ultimi 16 grazie alla solita se-
gnalazione di Seabird. Tutti i soccorsi so-
no avvenuti in acque di competenza mal-
tese, la nave batte bandiera norvegese e
il quartier generale della Ong, che l’ha
mesa in mare, si trova a Marsiglia. Non si
capisce perché i migranti a bordo dovreb-
bero venire sbarcati in Italia. I dati del
Viminale sono impietosi sul numero tota-
le degli arrivi da gennaio. Al 1° luglio so-
no stati registrati 6.995 migranti, quasi
tre volte tanto rispetto ai 2.784 di tutto il
2019.

Dall’inizio di giugno sono
oltre ottantamila le domande
di regolarizzazione dei rappor-
ti di lavoro per immigrati in Ita-
lia, più di 2.600 al giorno.

Secondo il report sulla proce-
dura di emersione avviata pro-
prio il 1º giugno, i cui risultati
sono stati comunicati ieri dal
Viminale, è in costante crescita
l’andamento giornaliero delle
istanze. I datori di lavoro han-
no preso d’assalto il portale del
ministero dell’Interno per siste-
mare i rapporti di lavoro
nell’ambito della procedura di
emersione prevista per i settori
dell’agricoltura, domestico e di
assistenza alla persona.

A fine mese sono
arrivate in totale
80.366 domande, di
cui 69.721 già perfe-
zionate e 10.645 in
corso di lavorazio-
ne. Sale anche gior-
no dopo giorno il to-
tale delle richieste,
che sarà possibile
presentare fino al
prossimo 15 agosto.
Il giorno di apertu-
ra, le domande per-
fezionate erano in-
fatti 870, venerdì 30 giugno la
media giornaliera consolidata
si attestava invece a 2.324. Per
quanto riguarda i diversi setto-
ri interessati, il lavoro domesti-
co e di assistenza alla persona
rappresenta l’88 per cento del-
le domande già perfezionate
(61.411) e il 76% di quelle in
lavorazione (8.116).

Nella distribuzione per regio-
ni, la Lombardia si conferma al
primo posto per le richieste
presentate per il lavoro dome-

stico e di assistenza alla perso-
na e la Campania per quello
agricolo. Nella distribuzione
delle domande per Paese di
provenienza del lavoratore,
guidano la classifica il Maroc-
co, l’Ucraina e il Bangladesh
per il lavoro domestico e di as-
sistenza alla persona, l’Alba-
nia, il Marocco e l’India per
l’agricoltura e l’allevamento.

Su 61.411 datori di lavoro
che hanno perfezio-
nato la domanda
per colf e badanti
45.730 sono italiani
(il 75 per cento del
totale). Per il com-
parto agricoltura,
su 8.310 datori di la-
voro, 7.451 sono ita-
liani (90 per cento).
Dal 1º al 29 giugno,
sono state 3.231 le
richieste di permes-
so di soggiorno tem-
poraneo presentate

agli sportelli postali da cittadi-
ni stranieri, titolari di permessi
di soggiorno scaduti dal 31 ot-
tobre 2019.

È possibile presentare le do-
mande di regolarizzazione fino
al prossimo 15 agosto esclusi-
vamente per via telematica al
seguente indirizzo https://nul-
laostalavoro.dlci.interno.it/.
Tutte le informazioni sono di-
sponibili su questo portale nel-
lo speciale Emersione dei rap-
porti di lavoro.
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SUL PONTE IN ATTESA I 180 migranti salvati nel Mediterraneo da Ocean Viking

OLTRE 80MILA A GIUGNO

Assistenza alla persona
e lavoro domestico in vetta
alla classifica per settori
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IL LIBRO DELLA BETTIN

MEDITERRANEA AD AUGUSTA CON 43 PERSONE

Migranti, sbarchi continui
«Ocean Viking? In Francia»
In 116 a Lampedusa: il centro scoppia. Guardia
costiera a Sos Mediterranee: «Andate in Corsica»

di Fausto Biloslavo

I DATI DEL VIMINALE

È pioggia di domande
per la regolarizzazione

«Un'indagine di cronaca si traduce in
un libro dove i fatti nudi e crudi diven-
tano un'analisi sul fenomeno migra-
torio nei centri d'accoglienza in Vene-
to e Lombardia. Da leggere!», è il con-
siglio del governatore del Veneto Lu-
ca Zaia che ha segnalato su Face-
book il libro di Serenella Bettin, 36en-
ne giornalista veneta e nostra colla-
boratrice. La Bettin racconta nel libro
«Aspettando che arrivi sera», le testi-
monianze, le storie, gli aneddoti, le
vite vissute a metà tra il filo spinato
nei centri d’accoglienza di Conetta,
Bagnoli, Padova, Oderzo, Treviso, Mi-
lano. Un diario incominciato nel
2016, quando l’immigrazione in Ve-
neto diventò vera e propria emergen-
za, fino alla chiusura dei più grandi
centri: San Siro di Bagnoli di Sopra,
ma soprattutto Conetta.
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I nostri esperti sono a disposizione su appuntamento,
 per valutare beni da inserire nelle nostre aste mensili di gioielli e orologi.

#ripartiamoINSIEME




